


Caro diario

fin da quando ero bambina le gite scolastiche mi piacevano
molto. Certo, prima le vedevo come un'opportunità per scoprire
posti nuovi, ma soprattutto per saltare la scuola; ma dopo questa
esperienza ho capito che fare una gita è vivere un'esperienza
indimenticabile con i miei amici o compagni, visitando e
scoprendo posti e cose nuove. Insomma, per me la gita è un
modo diverso e non ordinario di imparare senza un libro.
Ora sono appena tornata dalla vista d'istruzione in Campania
che è stata certamente la più lunga della mia vita senza genitori
o parenti e forse anche la più bella. Mi è già capitato di andare in
gita da sola, ma per massimo tre giorni, mai cinque!
Prima di partire non avevo paura, ma ero un po' preoccupata . . .
Sai, la convivenza con delle compagne, il fatto che non avevo
tutto a disposizione, in più temevo di aver dimenticato qualcosa
di vitale importanza. Ora che sono già tornata posso affermare
che le mie ansie sono state del tutto inutili, perché tutto è andato
secondo i piani.
Per arrivare al nostro albergo a Gragnano, ci sono volute circa
dieci ore, ma ne è valsa la pena.
Durante il viaggio di andata ci siamo fermati ad Orvieto per
pranzare e visitare la cattedrale e il Belvedere dove ho fatto
molte foto.
Il viaggio è stato divertente ed ero seduta vicino a Giulia, la mia
migliore amica. Siamo arrivati in albergo per l'ora di cena e prima
di andare al ristorante dell'albergo ci siamo sistemati nelle
camere.
Ero in camera con Giulia e Alessia ed ero molto felice perché
sono riuscite a farmi sentire come se fossi a casa. Finita la cena
siamo tornate nelle nostre camere dove abbiamo chiacchierato
prima di addormentarci.
Il mattino del secondo giorno ci siamo svegliate presto e ci
siamo diretti agli scavi di Ercolano dove siamo stati per tutta la
mattinata. Dopo aver gustato la pizza (quella vera!!!) ci siamo
diretti verso il Vesuvio e siamo saliti fino al cratere.
Purtroppo il tempo sul cratere non era molto bello e non
abbiamo potuto completare la nostra visita. Però, ho imparato
cose nuove sui vulcani.

Tornati in albergo, mentre chiacchieravo con Giulia e Greta,

ripensavo a quel cratere coperto dalle nebbia che avrei tanto
voluto vedere meglio.

Il giorno successivo ci siamo svegliate alle sette per essere alle
otto e mezza agli scavi di Pompei.
Ho apprezzato molto di più gli scavi di Pompei rispetto a quelli di
Ercolano. Siamo tornati in albergo per il pranzo e poi siamo
ripartiti per Oplonti dove abbiamo visitato la villa di Poppea.
Durante il viaggio di ritorno dalla villa pensavo a tutte le bellezze
che abbiamo in Italia e nemmeno ce ne accorgiamo. Non ero
abituata a veder dal vivo ciò che di solito vedo nei documentari
con mio papà.

Quando ti trovi lì pensi a chi ci ha vissuto, a chi è morto dove tu
ora posi il piede; ti immagini i rumori dell'epoca, l'azzurro del
cielo non inquinato che ora è grigiolino, ti sembra di essere in un
altro mondo!
Il quarto giorno abbiamo visitato la Costiera Amalfitana dai
numerosi crinali costellati di alberi di limoni e dai paesaggi
suggestivi. E' stato il giorno in cui ho fatto più foto in assoluto e
in cui mi sono divertita di più perché i professori ci hanno
lasciato passeggiare per i negozi di Amalfi per circa un'oretta. Ho
comprato molti souvenir per i parenti e dopo la passeggiata per i
negozi siamo andati al mare che era a dir poco cristallino!
Tornando in albergo ero felice, fiera degli acquisti della giornata,
ma un po' malinconica perché il giorno dopo saremmo ripartiti.
La sera siamo andate a letto tardi perché siamo state in camera
con Alessandro ed Edoardo (con anche Roberto e Simone) a
chiacchierare. Il mattino della partenza eravamo tutti tristi per il
fatto di dover lasciare l'albergo. Su quest'onda siamo partiti per
Caserta. A Caserta abbiamo visitato la reggia lussuosa in stile
barocco, per poi ripartire fino ad arrivare a Mozzate alle 23:30.
Ho imparato un sacco di cose e mi sono divertita. Credo che
ogni viaggio porti con sé un cambiamento in noi, e questo
viaggio mio ha aiutato a diventare grande e a maturare
prendendo delle responsabilità.









I ragazzi della scuola secondaria di Mozzate si esibiscono...

Consigli per la scelta della scuola superiore



ECCO COME FUNZIONA

Hai voglia di leggere un racconto che ti prenda e ti trasporti in un viaggio immaginario? Beh, in questo caso sei nel posto giusto! Dalla bocca del mostro potrai
pescare dei racconti lunghi!

•Hai voglia di passare del tempo ed intrattenerti leggendo brevi racconti horror, fantasy o divertenti? Tira la leva a destra del mostro e dalla sua narice potrai
estrarre un racconto breve!

Lo scopo di questo progetto è di far leggere e di intrattenere tutti i ragazzi della scuola con racconti horror, fantasy o divertenti. Per la 2F questo progetto è stato
molto impegnativo ma anche molto appagante, ricevendo recensioni brillanti dai ragazzi di altre classi e anche dagli insegnati.









Avete voglia di una merenda veloce ma molto gustosa da condividere con gli amici?
Adesso vi svelerò la mia ricetta!!!!!








